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Ore 9,30 al Cenacolo Serafico 

Occupazione femminile 
Stamane il convegno 

Le relazioni dell'assessore Ievoli e dei consiglieri 
regionali Vanda Monaco e Ardias Cortese 

Si aprono questa mat
tina, alle ore 9,30 al ce
nacolo Serafico in piaz
za S. Maria La Nova, i 
lavori del convegno sulla 
occupazione femminile 
promasso dalla regione. 

Si t ra t ta di un momen
to importante nella pre
parazione della conferen
za regionale sull'occupa
zione che, come annun
ciato, si terrà il 23 e il 
24 aprile prossimo. Le re
lazioni saranno tenute 
dall 'assessore regionale 
al lavoro, Domenico le 
voli, e dai consiglieri re

gionali Vanda Monaco e 
Ardias Cortese. Sarà pre
sente il presidente della 
Ciunta regionale Nicola 
Mancino. Il sindaco, coni 
pagno Maurizio Vaien/i, 
pronuncerà un breve in
dirizzo di saluto. Presie
derà Francesco Porcelli. 
presidente del consiglio 
regionale. 

Le conseguenze sull'oc
cupazione della grave cri
si che at traversiamo han
no colpito in particolare 
le donne la cui espulsio
ne dal processo produtti
vo è s ta ta massiccia. 

La crisi in at to ha sti
molato una serie di ri
pensamenti sugli indiriz
zi che devono essere se
guiti per superarla e in 
questo quadro si colloca 
anche il problema della 
occupazione femminile 
che non può essere con
siderata un elemento ag
giuntivo, ma va vista in 
senso strutturale, fa cioè 
parte integrante del nuo
vo processo che deve es
sere avviato per far usci
re la nostra regione e il 
paese più complessiva
mente dall 'attuale fase 

Prosegue lo sciopero 

Regione: 
incontro 

per la Mostra 
I lavoratori intendono avere risposte preci
se sui tempi di regionalizzazione dell'ente 

Tragico episodio in un negozio di Portici 

Anche una donna può uccidersi» 
e si spara un colpo alla tempia 
Unico testimone il proprietario della pistola a tamburo che aveva mostrato 
Tarma alla giovane e che è indiziato — Sposata e madre di un figlio 

Si è svolta ieri alla Mostra 
d'Oltremare l'assemblea dei 
dipendente dell'Ente nel cor
so della quale è stata riba
dita la loro decisa volontà di 
continuare nell'azione intra
presa per una diversa ge
stione dell'ente stesso che 
vede protagoniste innanzi
tut to la Regione. 

E' stato riconfermato l'im
pegno per ottenere che il mi
nistero delle Partecipazioni 
statali sciolga l'attuale con-
siglio di amministrazione e 
proceda alla nomina di un 
commissario che prepari il 
passaggio dell'ente competen-

UNIVERSITÀ' - Il problema dell'occupazione 

Il rettore è per il numero chiuso 
gli studenti per la programmazione 
E' molta la domanda o scarsa l'offerta di lavoro ? — A colloquio con i compagni dell'UDA — Le 
conferenze di facoltà agganciate a quelle di produzione — Sono 78849 gli iscritti di quest'anno 

Il guaio della nostra uni
versità (78.849 iscritti, quat tro 
in meno rispetto allo scorso 
anno) è di « sfornare » treppi 
laureati o di formarne troppo 
pochi rispetto alle reali esi
genze di sviluppo e rinascita 
del Mezzogiorno? 

Per il rettore Cuomo non 
ci sono dubbi, sono trop.oi. 
« Se non ci tiriamo fuori da 
questa drammatica situazione 
— va ripetendo alle decine di 
giornalisti che in questi giorni 
lo s tanno intervistando — 
l'anno prossimo il senato sarà 
costretto a bloccare le nuove 
immatricolazioni ». 

« E' evidente che questa — 
ci dice Abbruzzese, segretario 
provinciale della FGSI — non 
è la posizione del singolo ret
tore ». « Cuomo — continua — 
si fa portavoce di tutti quei 
docenti che trincerandosi, an
che in buona fede, dietro la 
responsabilità di dover lau
reare giovani professional
mente preparati , di fatto in
tendono interrompere il pro
cesso di scolarizzazione di 
massa ». Ma la causa della 
crisi dell'università è tut ta 
in questo superaffollamento? 

« Se l'università è in crisi 
— risponde Roberto Barbieri, 
della segreteria della sezione 
universitaria del PCI — non 
la si salva certo con la ri-
proposizione di teorie malthu-
siane ». « Bisogna piuttosto 
preoccuparsi — continua — 
di programmare l'accesso ai 
corsi secondo il piano di svi
luppo regionale e di qualifi
carli maggiormente ». 

E' principalmente in questo 
modo, con questo nesso tra 
lotta per l'occupazione e per 
un rinnovamento della didat
tica che gli studenti inten 
dono portare l'università fuori 
dalla crisi e dal suo « splen
dido isolamento ». 

Se è vero, infatti, che !e 
fragili s t rut ture dell' ateneo 
napoletano (vecchio di 730 an
ni) rischiano di crollare sotto 
il peso della domanda di cul
tura e di preparazione pro

fessionale che viene da decine 
di migliaia di studenti ; è an
che v'ero che ancora troppo 
pochi sono i laureati impe 
gnati nei settori vitali della 
nostra economia. 

« Tra i lavoratori impegnati 
nel settore primario — ci ri
corda Barbieri — solo l'uno 
per cento è laureato, mentre 
nel settore industriale la per
centuale è ancora più bassa: 
è dello 0,8 per cento. Di con
tro a questi dati ci sono quelli 
della disoccupazione intellet
tuale: a Napoli i giovani di
plomati e laureati in cerca 
di occupazione sono più di 
20 mila. E intanto i problemi 
dell'agricoltura. dei lavori 
pubblici, dell'assistenza, del
l'istruzione. dove potrebbero 
essere impiegati giovani lau
reati e diplomati, sono an
cora tutti da risolvere. 

« C'è. è vero — dice Ab
bruzzese — il piano per la 
occupazione giovanile previsto 
da Moro, ma è ancora insuf
ficiente e si muove tutto in 
una logica assistenziale che 
è da r iset tare ». 

« Il nodo principale — ri
badisce Barbieri — è quello 
della programmazione ». «Ec
co perché — continua — nel 
programma di lotta dell'UDA 
abbiamo messo bene in evi
denza l'obiettivo delle con
ferenze di facoltà ». In que
ste conferenze bisognerà di
scutere. facoltà per facoltà. 
i contenuti dei piani di studio 
presentati e quindi rilevare 
l'and-imento dei flussi di oc
cupazione in modo da indi
rizzare gli studenti verso i 
settori più bisognosi di forz.i-
Iavoro qualificata. 

Queste conferenze — si leg
ge nel programma dell'UDA 
— non dovranno essere di
sgiunte da quelle di zona per 
l'occupazione e dalle confe
renze di produzione delle 
aziende. Nei prossimi gicrni 
ci sarà quella dell'Alfa-Sud 
— ricorda Abbruzzese —: sa
rà una prima occasione per 

inserire concretamente la pro
grammazione delle attivila 
universitarie nel piano di svi
luppo regionale. 

La necessità di superare 
al più presto la dissociazione 
t ra università e produzione 
si fa sempre più urgente là 
dove, nel nostro ateneo, fa
coltà come agraria contano 
ancora poche centinaia di 

i iscr ' t t i : 1.502 rispetto ai 1.401 
! dello scorso anno. 
i Per quanto riguarda le al-
I tre facoltà la s i t u a r n e non | H n o n v c n g o n o . assurdamen-
i e molto cambiata rispetto allo j t e riconosciuti i diritti nem-
I scorso anno. Quelle più af 
! follai» seno giurisprudenza 

' za della Regione. Proprio per 
I questo s tamane si svolgerà 
! alla Regione un incontro tra 
| una delegazione dei lavora-
I tori, sindacalisti e gli asses-
I sori De Feo. Grippo e Pavia. 
j In un documento unitario 
j approvato dall ' assemblea si 

legge che « i lavoratori inten-
• dono evitare la paralisi di 

una s t rut tura così indispen
sabile all'economi** non solo 

I della città ma della regione 
] e del Mezzogiorno... Per que-

sti motivi intendono farsi ca
rico dei riflessi negativi che 
la chiusura della Mostra sta 
determinando sul piano del
l'economia e dell'occupazione, 
s tante la sospensione delle 
manifestazioni fieristiche e 
teatrali già programmate a 
Napoli ». 

« Chiedono perciò — prose
gue il documento — l'impe
gno degli enti territoriali. 
Regione e Comune, dell'auto
rità governativa locale — pre
fetto —. dei partiti politici 
e dei parlamentari napoleta
ni. delle organizzazioni sinda
cali territoriali e di tutte le 
forze sociali ed economiche. 
per un intervento di chiara 
responsabilità che consenta 
ai lavoratori della mastra di 
assumere, in conseguenza, 
comportamenti di responsabi
le conduzione nella stessa ver
tenza che necessita di uno 
sbocco immediato circa 11 
cambio di gestione attraver
so la gestione commerciale 
dell'ente e circa un provve-

i dimento normativo atto a su
perare la conflittualità indi
viduale dei Lavoratori ai qua-

l 

con 16.290 iscritti (92 in me
no). medicina con 20.499 11.087 
in più) e ingegneria con 11.496 
(803 in meno). 

meno in presenza di senten
ze della registratura del la
voro. come avviene per l'ap
plicazione della legge 734 ri
guardante l'assegno perequa-
tivo ». 

Fra breve le gare 

Manutenzione scolastica: 
approvate 22 delibere 

Il provvedimento consentirà di affidare il controllo, oltre 
che all'ufficio tecnico, anche ai consigli di quartiere 

«Pullastiello»: il PM 
motiva l'appello 

Il sosti tuto Claudio Minale ha depositato i motivi di ap
pello con i quali indica le ragioni per cui l'accusa non con
divide la sentenza della seconda assise che prosciolse i pro
tagonisti del duplice omicidio del a Pullastiello ». scoperto 
nel gennaio 1975. 

Il dottor Minale ritiene che Aniello, il vero Santella. Gen
naro e Antonio Ruggiero premeditarono l'uccisione di Laura 
Savo e Vito Adamo i cui corpi furono trovati nel giardino 
del locale di proprietà dei Ruggiero. 

Lo dimostra il loro comportamento nei momenti che pre
cedettero il duplice delitto, lo dimostra il fatto che i due 
furono uccisi — cosa che condivide anche la corte d'assise 
nella sua sentenza — nel r istorante. 

L'accusa quindi insiste perché i due fratelli Ruggiero ed 
il Santella vengano condannati per duplice omicidio preme
ditato. 

Ampio dibattito nell'aula consiliare 

Le proposte per l'area 
archeologica di Pompei 

Domani si discute alla Camera la legge che stanzia 3 miliardi per gli scavi - E' stata già 
approvata al Senato - Le relazioni del professor De Franciscis e del senatore Papa 

Nella sala consiliare del 
Comune di Pompei, forze po
litiche e culturali hanno di
scusso sul tema : « Tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
archeologico di Pmpei. nel 
quadro di un nuovo assetto e 
sviluppo del territorio ». 

Hanno introdotto al dibatti
to il prof. Alfonso De Fran
ciscis. Soprintendente alle 
Antichità, ed il sen. Gaspa
re Papa presentatore (insie
me ai senatori FermarielIo. 
Pieraccini. Romagnoli Caret-
tomi . Venanzi. D. Rossi. Alie
nante . Valenza. Piovano. Ruhl 
Bonazzola. Scarpino. Urbani 
e Veronesi) di un disegno di 
legge sul complesso archeo
logico di Pompei, già appro
vato dal Senato e che doma
ni sarà discu.^so alla Camera. 
La legge, che è stata tra i 
punti centrali del dibattito, 
stanzia a favore della Soprin 
tendenza delle Antichità di 
Napoli e Caserta un finanzia
mento straordinario di 3 mi
liardi destinato, come dice lo 
ar t . 2 della stessa legee. 
«al restauro e alla protezio
ne delle s t rut ture e decora
zioni degli edifici, nonché de
gli oggetti mobili, alla ri
strutturazione dei laboratori 
e dei servizi, al completa
mento della recinzione del 
complesso archeologico, allo 
ampliamento e all 'adeguata 
sistemazione dell'» Antiqua-
rium ». alla prosecuzione dei 
lavori di scavo e alle spese 
per gli espropri occorrenti ». 

I partecipanti al dibatti to. 
partendo dai dati di estrema 
gravita che caratterizzano 

, non solo l'area pompeiana. 
j ma l'intera fascia di interes

se archeologico che corre lun
go le pendici del Vesuvio. 
hanno discusso su come rior
ganizzare fisicamente e cul
turalmente la Pompei antica. 

Lo stesso intervento del 
prof. Franciscis ha. tra l'al
tro. introdotto il problema dei 
servizi scientifici collegati con 
le operazioni di scavo, della 
ristrutturazione dei laborato
ri di restauro, della creazio
ne di corpi di operai spe
cializzati. della costituzione di 
un magazzino archeologico, di 
una forma museale, cioè, che 
sia da cerniera tra la Pom
pei antica e quella moderna. 

Ha. inoltre, puntualizzato 
sulla necessità di riprendere 
la veccn-.a tradizione di una 
scuola archeologica; infatti. 
come egli stesso ha ricordato. 
Pompei fu la prima nel mon
do a dare vita ad una simile 
scuola. Questa sene di pro
blemi riapre con urgenza il 
discorso sulla ricerca archeo
logica. dunque sulle scuole di 
restauro e sul collegamento 
che queste devono avere con 
altre s t re t ture di quakficazio-

i ne professionale, quali le Uni-
j versità. gli Istituti d'arte, le 

Accademie etc. Un discorso. 
dunque che innesta il tema 
della politica del beni cultu
rali sulia at tuale problemati
ca degli sbocchi occupaziona
li. della riqualificazione del 
le s t ru t ture per la formazio
ne intellettuale 

Anche l'intervento del sena
tore Papa ha voluto ribad.ro 
come ,< l'attenzione per Pom

pei possa sviluppare un di
batti to tra le forze culturali 
e politiche, tra i cittadini. 
tra 1 lavoratori per ricerca
re e portare avanti iniziative 
unitarie che affrontino in mo
do complessivo il problema di 
Ercolano. di Cuma. dei Cam
pi Flegrei. di Stabia. delle no
s t re istituzioni culturali, dai 
musei alle biblioteche, della 
tutela del patrimonio natura
le e paesaggistico ». 

Su questa dimensione terri
toriale data al problema, il 
sen. Papa ha voluto innesta
re i temi della programma
zione economica e territoria
le che congiunga la tutela dei 
beni culturali ad un nuovo ti
po di sviluppo economico, ci
vile. sociale e culturale della 
regione. >< L'azione di salva
guardia — egli infatti dice 
— dei beni archeologici, cul
turali ed ambientali non può 
non essere s t re t tamente coor
dinata all'azione di recupero 
e valorizzazione di tu t te le 
risorse economiche e sociali 
della regione ». 

In tal senso egli ha voluto 
avviare un discorso, tut to da 
costruire sull'impegno sia de
gli Enti che degli organismi 
culturali e politici, sul ruolo 
dell'incidenza che un'azione 
di restauro dovrebbe avere ri
spetto ai problemi dell'agri
coltura. delle localizzazioni 
industriali, dello sviluppo del 
tessuro urbano esistente; ed 
ancora aspe t to agli squilibri 
propri della nostra regione: 
congestione della fascia co
stiera. degradazione dell'en
troterra. scompensi nel rap

porto città-campagna. 
Proprio sul tema della pia

nificazione territoriale relati
va alla zona pompeiana, è 
emersa, all ' interno del dibat
tito. la questione, già da tem
po discussa, sul progetto del
la s t rada « circumarcheologi-
ca ». 

Il progetto e la variante del 
prof. Arnaldo Venduti (presi
de della facoltà di Architettu
ra di Napoli), prevede, un 
tracciato s t radale che recinga 
la zona degli scavi. 

Dovrebbero essere total
mente acquiste le aree dema
niali intorno agli scavi così 
da consentire che la «cir-
cumarcheologica » p o s s a 
creare una fascia di rispetto, 
favorendo al tempo stesso, at
traverso s t rade di accesso 
pedonale, la decongestione 
dell'intera area turistica. 

Il progetto, per il quale la 
Cassa per il Mezzogiorno 
spenderebbe 300 milioni, è 
s tato illustrato dal prof. Ven
d u t i e dall 'arch. Ferrigni. Al 
dibatti to, presente il Sindaco 
di Pompei Finelli. hanno da
to il loro interessante contri
buto. fra gli altri, il sena
tore Carlo Fermariello. l'As
sessore regionale De Grippo. 
il prof. Luigi Compagna, il 
Segretario regionale del PSI 
Sessa, il prof. Vincenzo Ro
mano. il Direttore degli sca
vi di Oplonti ed Ercolano, 
Maggi, l'arch. Frisini. Ferra
ra della Confesercenti; pre
siedeva il dibatt i to il prof. 
Antonio Ferrara. 

C. f. 

La commissione regionale 
di controllo e il Genio Civile 
(per la parte tecnica) han
no approvato le 22 delibere 
sulla manutenzione degli im
mobili destinati a scuola pre
disposte dall 'assessore all'e
dilizia scolastica Ettore Gen
tile e passate al vaglio — 
dopo la votazione di giunta 
— della IV commissione con
siliare nella quale si è regi
strata la unanimità dei voti. 

Sarà così possibile bandi
re in breve tempo le gare 
previste dalla- legge cui po
tranno partecipare, con av
viso pubblico già comparso 
sulla stampa, tutte le ditte 
che ne abbiano i requisiti. Le 
deliberazioni di giunta attua
no un nuovo sistema di ma
nutenzione con un maggiore 
numero di lotti, corrispon
denti al numero dei centri 
civici (20) e alle esigenze 
tecniche di carattere diver
so che riguardano i prefab 
bricati. 

Sarà così possibile affidare 
il controllo della manuten
zione. oltre che all'ufficio 
tecnico, anche ai consigli di 
quartiere, d'istituto e di cir
colo. 

Si t rat ta di un ingente nu
mero di scuole (600 comples
si) che non è ormai più pos
sibile seguire in modo cen
tralizzato La spesa si aggi
ra per il comune su un mi
liardo e quattrocento milio
ni all 'anno. 

Su proposta dell'assessore 
all'edilizia Ettore Gentile, ac
colta dalla quarta commissio
ne e dalla commissione bi
lancio. è stato raddoppiato il 
fondo a disposizione dei prò 
sidi e direttori per i piccoli 
interventi immediati. 

Le ditte vincitrici delle ga
re potranno iniziare la loro 
onera prima dellal pausa e 
stiva 

Un colpo di pistola sparato 
da distanza ravvicinata, ha 
ucciso una giovane donna. 
madre di un bambino di 5 
anni. 

Il tragico episodio è avve
nuto nel pomeriggio di ieri 
in un negozio di via Diaz a 
Portici. 

Secondo la dichiarazione 
resa alla polizia da un uomo. 
unico testimone del fatto e 
proprietario della piatola. 
sarebbe stata la stessa don
na a premere il grilletto do
po avergli chiesto di vedere 
l'arma. «Se l'è punta ta alla 
tempia — ha raccontato — e 
dopo aver detto " anche u n i 
donna può uccidersi " ha fat
to partire il colpo ». 

Ogni soccorso si è rivelato 
inutile: la giovane accom
pagnata all'ospedale Nuovo 
Loreto di Napoli vi è giun
ta ormai senza vita. I medi 
ci non hanno potuto far al
tro che rilevare la «ferita 
d'arma da fuoco alla regio
ne temporale destra ». 

La vittima è Iolanda Mar-
torano, di 25 anni, sposata 
con Alfredo Gallo, e madre 
di un bimbo di 5 anni. San
dro. Tra lei ed il marito i 
rapporti erano alquanto tesi. 
L'ha confermato l'uomo alla 
polizia dicendo che era In 
corso una pratica di separa
zione legale e che ormai da 
qualche tempo nella casa di 
viale Melina. 25 a Portici, vi
veva solo la moglie con il 
bambino. 

Ad acuire i rapporti tra i 
coniugi erano stati anche 1 
sospetti di una presunta re
lazione tra Iolanda Marto-
rano ed uno dei due titola
ri del negozio di moquette. 
dove lavorava come com
messa. 

Ieri pomeriggio nel negozio 
in via Diaz si è presentato 
Pietro Musella, di 28 anni. 
il quale ha chiesto di incon
trare Mario Fontanarosa (ti
tolare insieme con Domenico 
Vona del locale) che era ar
sente. Il Musella — seguan-
do sempre il racconto del 
tragico episodio fornito alla 
polizia — si è t ra t tenuto con 
la donna ed ha parlato con 
lei per alcuni minuti . Quan
do la Martorano ha saputo 
che era un rappresentante 
di un negozio di armi gli ha 
chiesto di mostrarle una pi
stola. Pietro Musella aveva 
con sé un'arma a tamburo, 
l'ha t i rata fuori ed ha co
minciato ad illustrare le ca
ratteristiche principali della 
pistola. 

La donna ha chiesto di po
terla avere un momento. Nes
suna difficoltà, poi con un 
movimento rapidissimo e pri
ma che il Musella potesse 
intervenire ha det to «anche 
una donna può uccidersi », ha 
premuto il grilletto e si è ac
casciata sanguinante sulla 
scrivania. 

Nel negozio avrebbe dovuto 
trovarsi anche un al tro com
messo, Gaetano Esposito, di 
23 anni , ma pochi istanti pri
ma del tragico fatto era usci
to per andare al bar vicino 
ad ordinare il caffè. La sua 
attenzione è s ta ta richiama
ta dalle urla del Musella ed 
insieme con lui ha tentato 
invano di soccorrere la sven
turata . Gli agenti della se
zione omicidi della squadra 
mobile, che s tanno svolgen
do le indagini per fare piena 
luce sull'episodio. hanno 
ascoltato a lungo anche Alfre
do Gallo, il mari to della gio
vane donna, nel tentativo di 
scoprire qualche elemento in 
più che potesse indirizzare 
gli ulteriori accertamenti sul
la pista del suicidio o su quel
la della disgrazia. 

Per il momento, infatti. 
sembra da escludere l'ipotesi 
del delitto anche se il ma
gistrato inquirente, il sosti
tuto procuratore Martusciel-
lo. ha disposto che fosse ef
fettuata la prova del guanto 
di paraffina sulle mani d; 
Pietro Musella. il quale, per 
il momento, è s ta to indizia
to di reato. 

E" chiaro che per ogni ul
teriore decisione è necessario 
at tendere i risultati dell'esa
me affidato ai tecnici della 
polizia scientifica e gli svilup 
pi delle ulteriori indag.ni. 

Il negozio di Portici dove è avvenuta la tragedia. In alto, nel r iquadro, la v i t t ima. 

Li sta acquistando il costruttore Sagliocco 

Denunciate all'A.G. 
le manovre sui beni 

dell'ex « Risorgimento » 
Ieri un edificio del 5° lotto è stato sgomberato dagli 
occupanti assieme ad uno stabile di Via Nicolardi | 

Drammatica 

denuncia 

Fanno mancare 
le medicine 

per epilettici 

Una dichiarazione del 
prof. Viparell i , prima
rio dell'ospedale San 

Gennaro 

Due stabili sono stati occu 
pati ieri notte e liberati ieri 
matt ina, senza incidenti, con 
l'intervento della polizia. 

Uno si trova in Vianicolar-
di ai colli Aminei. edificio di 
proprietà della cooperativa 
« La Begonia » costruito dal
l'impresa Roccasalva, e non 
ancora finito. Circa 500 sen
zatetto provenienti da varie 
zone della città, l 'hanno oc
cupato nella serata di dome
nica, e se ne sono andati via 
ieri matt ina 

L'altro stabile si trova in 
via Pigna, e fa parte del 5. 
lotto dei beni del consorzio 
Risorgimento messo come è 
noto in liquidazione coatta. 
Anche qui gli occupanti sono 
andati via ieri matt ina dopo 
aver occupato lo stabile, tut
tora allo s ta to «rust ico» do
po 6 anni che sono stati so
spesi i lavori, in seguito alla 
vicenda giudiziaria relativa 
al fallimento del « Risorgi
mento ». 

Col voto PCI-PRI 
approvato 
il p.r.g. 

di Casavatore 
Il piano regolatore d: Ca

savatorc approntato dalla 
giunta compasta da comuni
sti e repubblicani, è s tato ap« 
provato in consiglio comuna
le con i voti del PCI e del 
PRI. Hanno votato contro le 
forze di oppo^^ione. DC e 
PSDI. ~ 

Il piano regolatore preve 
de. tra le .scelte maggiormen
te qualificanti della nuova 
amministrazione, la costru
zione di 1200 vani di edilizia 
economica e popolare attra
verso la ( 167 >\ 

Il piano regolatore di Ca-
savatore è s ta to approvato 
dopo una lunga consultazio 
ne popolare e di massa che 
ha visto il suo culmine della 
assemblea pubblica cui era 
stala invitata tut ta la citta 
dinanza. 

PICCOLA CRONACA 

IL PARTITO 
PROBLEMI F E M M I N I L I 

A Somma Vesuviana, cine
ma Arlecchino, ore 17. spet
tacolo e dibatti to sull'eman
cipazione femminile con 
Papa. 
ATTIVO 
CONGRESSUALE 

Alla sezione del Corso Vit
torio Emanuele, ore 20. atti
vo precongressuale. 

A Arpino. ore 18. commis
sione culturale con Di Fede. 
ASSEMBLEE SCUOLE 

All'istituto «De San t i s» di 
S. Giovanni, ore 18.30. as
semblea di genitori, alunni 
e insegnanti con Anzivino. 
All'ITC «De Santis» di S. Ma
ria in Portico, ore 1650. as
semblea di genitori, alunni e 
insegnanti con Anzivino. Aì-
l'ITV « De Sant is » di S. Ma 
ria in Portico, ore 16,30. pub
blico dibatt i to sul tema « La 
droga problema sociale » 
con Raddi, Ariete. Giannino. 
Bonanni e Piro. 

DOPODOMANI 
ALLA REGIONE 
INCONTRO 
PER LA NECCHI 

I lavoratori dipendenti del
la filiale Necchi. da quat t ro 
set t imane in lotta, hanno 
intensificato l'agitazione con 
scioperi articolati, dopo l'esi
to negativo del secondo in
contro all'ufficio provincia
le del lavoro convocato per 
un ulteriore tentativo di 
componimento della vertenza. 

I lavoratori della Necchi 
chiedono l 'adeguamento del
l'organico aziendale, la rior
ganizzazione del lavoro e il 
rinnovo di due accordi sin 
dacali aziendali scaduti 

II consiglio d'azienda ha 
chiesto all 'assessorato al la
voro della Regione di corno 
care un incontro che avrà 
luogo giovedì prossimo. 
NOZZE 

Si sono uniti in matrimo 
nio i compagni Pietro D'Ali-
se e Angelina Ravo. 

Agli sposi giungano felic-
tazioni ed auguri dai comu
nisti di Casalnuovo. dalla 
federazione del PCI e dal
l'Unità. 

Si sono sposati i compa
gni Aldo Migliorino e Auro 
ra Ostello. 

Agli sposi giungano fervidi 
augùri dai comunisti di Por
tici e dal nostro giornale. 
LUTTO 

Si è spento il compagno 
Giorgio Mele, dipendente 
Atan. 

Alla famiglia tu t ta giun
gano sentite condoglianze 

dai comunisti Atan. della se 
zione PCI Fuori grotta e dal 
nostro giornale. 

» • • 
E' deceduta Is madre del 

compagno Luigi Gargiulo. 
della cellula dei comunali. 

Gli giungano le condo
glianze della cellula, del 
gruppo consiliare del PCI. 
della federazione e de. 
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p-zza Dan 
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellma 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83; S:az. Centrale c.so 
A. Lucci 5 Stella S. Carlo A-
rena: via Fona 201. via Ma 
terdei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249 Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; p.zza 
Leonardo 28: via L Giordano 
144: via Merliani 33; via Si
mone Martini 80. via D. Fon
tana 37. Fuorigrotta: p zza 
Marcanton.o Colonna 31. Soc-
savo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: c.so Secondi 
gliano 174. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152 h. S. Gìov. 
a Ted.: borgata Villa. Posil-
lipo: via Petrarca 105. Barra : 
corso Bruno Buozzi 302. Pi-
•cinola-Chiaiano-Marianella : 
S. Maria a Cubito 441 - Chia-
iano. Pianura: via Provin
ciale 18. 

A proposito di quest 'ultimo 
episodio è necessario sotto
lineare che sia lo stabile oc
cupato e sgomberato ieri, che 
gli altri vicini, sono diventati 
oggetto di una grossa mano
vra speculativa pur essendo 
stati inizialmente destinati al 
l'edilizia cooperativa. 

Costruiti — con ì relativi 
vantaggi ed agevolazioni — 
per la cooperativa denomi
nata « Consorzio Risorgimen
to». finiranno con l'essere ven
duti per 5 6 milioni al vano 
dal costrut tore edile Vincen
zo Sagliocco, a meno che non 
intervenga la magistratura co
si come è chiesto in un espo 
sto presentato dal rappresen
tan te di alcuni ex soci. Que
sti ultimi, come è noto, han
no perduto nel fallimento del 
consorzio — per cui sono sta
ti condannat i nel '70 il re
sidente ed altri dirigenti — 
tut t i i denari che avevano 
ant icipato: e molti di loro 
hanno dovuto perfino pagare 
al costruttore Sagliocco anche 
le cambiali firmate quando sia 
il costruttore che i dirigen
ti del Risorgimento sapevano 
che mai avrebbero potuto rea
lizzare i loro piani. 

Nel dicembre scorso i li
quidatori del consorzio mise 
ro all 'asta, con prezzo base 
di 660 milioni, il lotto relati
vo alle abitazioni di via Si
mone Martini . La gara fu 
vinta dal costruttore Saglioc
co che offri un miliardo e 
350 milioni (nel frattempo 
lo stesso costrut tore era sta
to autorizzato, con una assai 
sospetta decisione ministeria
le. ad acquistare tutti i beni 
in liquidazione, compresi i 
crediti che il Sagliocco stes 
so vanta nei confronti del 
consorzio stesso». 

Nell'esposto dei soci alla 
Procura della Repubblica si 
rendono noti gli strani r i tar 
di e le sospette omissioni che 
s tanno caratterizzando la vi
cenda. L'atto di trasferimento 
della proprietà al Sagliocco 
doveva venire stipulato ent ro 
60 giorni dalla notifica, e que 

sto doveva farsi, per legge, im
mediatamente. La notifica 

del verbale della gara è stata 
invece eseguita malgrado «ur
genza » dopo oltre un mese. 
senza che ì liquidatori aves
sero nulla da obiettare. 

Al Sagliocco è s ta to lascia
to dunque il tempo di repe 
rire i fondi, o di organizzare 
una «cooperat iva» che gli 
permetta evasioni o agevola
zioni di vario t ipo: comunque 
si è creato un obiettivo van
taggio al costruttore ai danni . 
ancora una volta dei soci che 
speravano, con ulteriori sacri
fici. di poter ottenere la loro 
casa. 

« E' diivanti a me. mentre 
scrivo, un ' a l t r a sventurata 
che, dopo aver vagato da 
una farmacia all 'altra da ol 
t re 15 giorni alla ricerca di 
qualche compressa di "Lumi 
nal" da noi r icettato, è stata 
travolta da crisi subentran
ti. donde la necessità del ri
covero-rifugio ospedaliero ». 

Questa drammatica testi
monianza è contonuta in una 
lettera che il prof. Ubaldo Vi 
parelli ha inviato alla stani 
pa per denunciare il sistema 
distributivo dei medicinali e 
la mancanza di direttive pre 
cise per la vendita dei prò 
dotti indispensabili agli epi
lettici. 

Il prof. Viparelli sostiene 
che questo s ta to di cose pò 
trebbe anche comportare la 
morte per qualche animala 
to perché non è possibile 
senza rischi gravissimi, qua
le appunto anche quello della 
morte, interrompere la tera
pia anticonvulsiva. « Da qual 
che set t imana — scrive il 
primario - - cerchiamo di evi
tare l 'irreparabile o attraver
so il ricovero urgente ospe 
daliero oppure nei casi più 
gravi ricorrendo al nostro 
centro di rianimazione che 
ci ha finora impedito di "fa
re il mor to" ». 

A Napoli 
il procedimento 

per i 64 incarichi 
all'università 

di Salerno 
E' s ta to trasferito ali* ma 

gistratura napoletana il prò 
cedimento giudiziario aperto 
tre anni fa nei confronti dei 
membri del « Comitato tecn.-
co » che venne istituito, dnl-
l'allora ministro della PI Scal-
faro. presso l'università di Sa
lerno per Sopraintendere #>lla 
organizzazione delia facoltà 
di Giurisprudenza. 

I docenti che ne facevano 
par te vennero accusati d. 
aver operato con metod. 
ci .entelan l'assunzione d: 64 
incaricati per una facoltà an 
cora m formazione e che al 
lora prevedeva solo due anni 
di corso. 

II giudice Santacroce ha r.-
tenuto che il reato venne m 
realtà commesso a Napol.. 
d« dove, appunto, proveniva
no i componenti il « Comita 
to tecnico » e. in gran parte. 
i nuovi incaricati, tra i quali 
l 'attuale direttore del «Mat 
t ino», che perciò viene indi 
cato come « il prof. Mazzoni >. 

COMUNE DI SALERNO 

Avviso di licitazione 

v r la costruzione della caserma Comando Ix-^ione Cara 

).nieri. primo stralcio, legee 26 10 l!Ml». n. 1543 

Importo a base d'asta I.. 480.000.000 

Procedimento della gora: art . 31». leti, ai del R.D. 

23 5-1924 n. 827 e art. I. lett. e) e art! 3 logge 2 2-1973 n. 14. 

Termine por la presentazione delle domande da parte 

.Itile Imprese: giorni 15 decorrenti dalla data di pubbli 

razione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Campania. 

I L SINDACO 

Avv. Alberto Clarizia 

http://ribad.ro

